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NELLA SEDE DELL'ISTITUTO «ANTONIO GRAMSCI» 
S . i i _ . , , 

Si è aperto ieri il convegno 
sull'autogestione in Jugoslavia 

Il saluto di Ranuccio Bianchi Bandinelli ai relatori jugoslavi — La re­
lazione di Miha Marinko, presidente dell'Assemblea popolare di Slovenia 

I compagni Miha Marinko, Jovan Glorgcvlrli e* Ascer Do Leon, «turante il convegno 

Si è aperto ieri a Romei, il 
Convegno sull'autogestione in 
Jugoslavia Organizzato dall'I­
stituto Gramsci, questo Conve­
gno entra nel quadro di quelle 
attività culturali di sonnibio di 
informazione e studio che furo­
no decise, di comune accordo 
dopo le visite di delegazioni del 
PCI e della Lega dei comunisti 
jugoslavi a Belgrado e a Roma 

La importanza e l'interesse 
del Convegno sono testimonia­
te, anzi tutto, della personalità 
def compagni jugoslavi che 
hanno accettato l'invito di te­
nere le relazioni informative: 
e cioè Miha Marinko, / 'residen­
te dellVUscmbleu della Repub­
blica Popolare Slovena, Jovan 
Giorgevic, Presidente della 
Commissione legislativa della 
Assemblea Popolare Nazionale e 
Ascer De Leon, membro dell'e -
secutivo dei Sindacati e noto 
pubblicista e specialista sui pro­
blemi deU'autoaestioue operaia 

71 Convegno da* avuto inizio 
al le ore IO nella sala della bi­
blioteca dell'Istituto -Gram­
sci •>, tre In folla degli interve­
nuti, oltre a moltissimi studiosi, 
sindacalisti, f/ioruults't. frano i 
compagni Lonoo. Sereni. Aloti-
tagnana. Pellegrini. Alicata. 
Spano, Secchia. Caprina. Fortu­
nati, Cacciapuoti, Nannuzzi. 
Trentin. Manzoccìii. Natta, Car-
dona. Tra i compagni socialisti. 
i compagni Luzzatto. Punzieri e 
Amaduzzi hanno ascoltato le re-, 
fazioni iniziali, mentre il com­
pagno Vecchietti, impossibilita­
to a intervenire per impegni 
precedenti , ha inviato la suu 
adesione. 

Prima di dare la parola al 
compagno Marinko. primo rela­
tore. ha parlato brevemente agli 
Intervenuti, il prof Ranuccio 
Bianchi-Bandinell i Presidente 
dell'Istituto • Gramsci -. Dopo 
aver presentato i compagni ju­
goslavi, Bandinelli ha sottoli­
neato che il Convegno vuole 
essere un contributo allo sfor­
zo di tutte le forze progressi­
ve. impegnate oggi più che mai 
nello studio di tutte le forme 
attraverso cui si realizza nel 
mondo la lotta per il sociali­
smo. In questa direzione lo svi­
luppo dell'amicizia fra le forze 
progressive di Italia e di Ju­
goslavia. non potrà non favori­
re positivamente la conoscenza 
dei reciproci problemi, base in­
dispensabile per il consolida­
mento dei rapporti e per un 
aiuto reciproco nella lotta co­
mune. 

Ha preso poi la parola il com­
pagno Miha Marinko. il quale 
dopo aver ringraziato, ha dato 
lettura della sua relazione Do­
po aver premesso che è impos­
sibile rendersi conto dello svi­
luppo sociale jugoslavo se non 
si tiene conto dei precedenti 
storici del paese, e dopo aver il­
lustrato alcuni aspetti delle con­
dizioni in cui si svolgeva la vi­
ta politica rnuionale prima del 
la guerra di liberazione, Ma­
rinko è passato a delincare la 
funzione avuta dai comunisti ju­
goslavi nell'elaborazione e neltu 
realizzazione d'una società nuo 
va. Nello sfacelo della borghe-
sia il PCJ divenne l'unica for 
za organizzata capace di oppor­
si al fascismo e sulla quale pò 
ter contare per dare inizio olii 
ricostruzione del paese, su bus 
nuove. Marinko ha illustrato i 
diversi momenti di questa rico­
struzione e della edificazione 
socialista: dopo aver affermato 
che il primo periodo di 'gestio­
ne amministratira centralizza­
ta * si rivelò indispensabile e. 
che probabilmente, in ogni pae­
se economicamente non svilup­
pato può dirsi che tale sistema 
abbia ancora la sua" ragion di 
essere nel periodo iniziale. Io 
oratore ha analizzato i difetti 
di questo sistema, identifican­
doli con il burocratismo e con 
la passività del mercato 

Rei periodo attuale dell'am­
ministrazione decentralizzata 
fondata sul principio generale 
dell'-autogestionc-. Marinko ha 
detto ch'esso fu preceduto da 
tin lungo studio, rivolto a esa­
minare anche i fenomeni nuoti 
nell'economia capitalisticc: in 
particolare dell'aumentato pr«o 
dell ' interrento sfatale, del capi­
talismo di Stato e della n r e n -
diecziore operaia per la parie 
cipazione agli utili dell'azienda 

L'oratore ha poi tratteggiato 
i problemi fondamentali della 
autogestione m Jugoslavia, e. 
innanzitutto, la necessità d: 
giungere ad una recisione dei 
criteri di divisione del • plusla 
coro » prodotto dagli operai, i 
cui criteri di ripartizione sa 
ranno modificati, nel senso di 
dare allo Stato solo ciò che gli 
e strettamente necessario per 
coprire le voci essenziali del 
bilancio, dero lrendo il reiro ci 
Consigli operai e alla Comune 

Passando a illustrare le con­
dizioni che accelerano la ira-
sformaziGne socialista. Marinko 
ha detto che questa può essere 
realizzata soprattutto attraver­
so la creazione di corrisponden­
ti condizioni economiche, rag­
giungibili con un prolungato 
processo di sviluppo. Tale svi­
luppo — hi. aggiunto Marinko 
— non può essere accelerato 
mediante il sistema del centra­
lismo amministrativo II perio­
do di transizione dal capitali­
smo al socialismo è lungo, ed 
è illusorio pensare che non sia 

accelera il processo di sviluppo, 
ma anzi può frenarlo, porta al 
burocratismo. Il problema è di 
avvicinare la proprietà sociale 
alla mentalità del produttore di­
retto, facendo si che quest'ultimo 
partecipi direttamente alla di­

stribuzione di almeno una parte 
del 'plusvalore^ alla cui crea­
zione egl» nartecipa. 

Il compagno Marinko ha poi 
trattato largamente dei proble­
mi della Lega dei comunisti e 
dell'Alleanza socialista, illu­

strandone le particolarità e po­
lemizzando con le tesi che af­
fermano che i comunisti jugo-
goslavi mirano al - comunismo 
nazionale • o ad imporre il loro 
sistema come un modello uni­
versale ' Noi non pensiamo di 
aver trovato le soluzioni mi­
gliori — egli ha concluso — e 
che non si possa discutere su 
certi nostri metodi di lavoro 
Però le esperienze finora otte­
nute ci dicono che siamo sulla 
strada giusta La nostra realtà 
e i nostri obiettivi saranno 
tanto più facilmente compren­
sibili se ad essi ci si avvicina 
partendo da un'analisi marxista 
approfondila, cioè tenendo con­
to delle condizioni materiali del 
nostro paese, della forza del 
fattore politico soggettivo, della 
coscienza e della maturità delle 
masse lavoratrici •• 

l.a relazione del compagno 
Marinko è stata salutata da un 
grande applauso. Hanno poi 
preso la parola, per le altre 
relazioni, i compayni Giorgie-
vie e De Leon 

Nel pomeriggio sono interve­
nuti nel dibattito Angelo Di 
Gioia Vice Segretario della 
CGIL, il sen. Sereni, presiden­
te dell'/Wleutiza contadina, 
Chiara mori te, l'on. Mario Afon-
(aoriaua e il senatore Fortuna­
ti, ordinario all'Università di 
lìologua. 

Depositate 4 sentenze 
della Corte costituzionale 

Presentato un disegno di 
legge contro l'attentato e 
11 vi l ipendio alla Corte 

S o n o s t a t e d e p o s i t a t e i e ­
ri m a t t i n a n e l l a c a n c e l l e r i a 
d e l l a Cor te c o s t i t u z i o n a l e 
q u a t t r o s e n t e n z e r e l a t i v e a 
q u e s t i o n i d i s c u s s e n e l l e 
u d i e n z e de l 13 e de l 20 m a r ­
zo u.s. e r i g u a r d a n t i : la n o ­
t i f icazione di att i ne i g i u d i ­
zi p e n a l i , le l i c e n z e di i m p o r ­
taz ioni ed e s p o r t a z i o n e , l e 
n o r m e su l c o l l o c a m e n t o o b ­
b l i g a t o r i o d i c en tra l in i s t i 
c i ech i neg l i uff ici d e l l a re ­
g i o n e s i c i l i a n a e» la p o d e s t à 
a m m i n i s t r a t i v a de l ia R e g i o ­
ne s i c i l i ana in m a t e r i a t r i ­
butar ia ( i m p o s t a un ica sui 
g ioch i di ab i l i t à e sui c o n ­
corsi p r o n o s t i c i ) . Per ( m a n t o 
r i g u a i d a le d u e s e n t e n z e su 
l e g g i d e l l a R e g i o n e s i c i l i a ­
na la Cor te c o s t i t u z i o n a l e ha 
a c c o l t o p a r z i a l m e n t e i r i ­
corsi p r e s e n t a t i da l la p r e ­
s i d e n z a de l C o n s i g l i o de i 
min i s t r i , d i c h i a i a n d o l ' i l l e ­
g i t t i m i t à c o s t i t u z i o n a l e s o l o 
per a lcuni art icol i d e l l e d u e 
l egg i . 

Ieri 6 s ta to roso n o t o d i e 
il m i n i s t r o di Grazia e G i u ­
s t iz ia ha p r e s e n t a t o .in d i ­
s e g n o di l e g g e c o n t e n e n t e 
m o d i f i c a z i o n i a l l e n o n n e de l 
c o d i c e p e n a l e e de l Coclite 
p e n a l e m i l i t a r e in t e m p o di 
p a c e per puni i e l 'a t tentato e 
il v i l i p e n d i o al la C o i t e c o ­
st i tuzional i : . 

MOVIMENTATA UDIENZA AL PROCESSO IN APPELLO A FIRENZE 

La difesa dì Moranino ha chiesto 
l'interrogatorio del d.c. Mautino 

Proposta l'acclusione agli atti di un importante documento sottoscritto 
dai capi partigiani del Biellese — La Corte rinvia l'esame dell' istanza 

(Dalla nostra redazione) 

F I R E N Z E , 13 — U d i e n z a 
m o v i m e n t a t a , q u e l l a u'i o g ­
gi , al p r o c e s s o di a p p e l l o 
c o n t r o il c o m p a g n o M o r a n i ­
no. M o v i m e n t a t a pere!IL- la 
Cor te p r e n d e n d o in e s a m e 
una n u o v a i s tanza pr e se n ta ta 
dag l i a v v o c a t i Filaste» e Col la 
d e l l a d i f e s a , d o p o a v e r a s c o l ­
tato il p a r e r e c o n t r a r i o d a l l e 

del n\ 
Oggi. Indi-ttl dal P. C. I. si 

terminili I si-Kiit-utl comizi al 
i|ii;ill parteciperanno compa­
gni del C. l \ e nella I)lre-
zlimr: 
SAVONA: on. O. Amendola 
UOI.V.ANO: mi. Ingran 
ICI.KSIAS (Cigliarli: on. G. 

C. l'ajrlla 
JK8I P CASTKI.NKItKTO (An­

emia): se-li Pellegrini 
CAUTI (Modellai: llom.-iglii>ll 
ItAVKNNA: «scn. Spano 
CIVITANOVA (Marrraia): 

Hlifalinl 
MASS Al.OM 11 A Iti) A (Ita veli­

na). HerllilKller 
I.OItK.TO e OSTItA (Ancona): 

sen. Busi 
FAI.(OSAKA lAncona): ono­

revole ("a p rara 
TRENTO (provincia): onore­

vole Clocctilattl 
FUKI.I': D. I.ajolo (Ulisse) 
NKTI (Vlirrnoi on C. l'ajrlla 
C'INCOI.I (Macerami: onore­

vole Raffaelll 
GIOIA DKI. COLLE (Ilari!: 

oli Scappitil 

part i c iv i l i e de l P r o c u r a t o r e 
g e n e r a l e , ha r i sposto n e g a t i ­
v a m e n t e , o quas i S o n o d u i , 
cos i , le i s t a n z e ( c h e a v r e b b e ­
ro p o t u t o recare un n o t e v o l e 
c o n t r i b u t o al d i b a t t i m e n t o in 
coi s o ) non acco l t e . 

La ud ienza sì è a p e r t a con 
la r ichies ta d e l l ' a v v . Filasi-). 
Fra in p r o g r a m m a la pr ima 
arr inga d e l l a Parte c i v i l e 
Ala. c o m e era già s t a t o a n ­
nunc ia to . la di fesa de l com­
p a g n o M o i a n i n o ha s o l l e v a ­
to un i n c i d e n t e f o r m a l e *" 
p r o d o t t o un d o c u m e n t o chi-
porta le f i rme ne i comari -
dant i part ig ian i de l B i e l l e s e 
e c h e r i v e s t e una n o n indif­
f erente i m p o r t a n z a ai fini di 
s t a b i l i r e la ver i tà Si tratta 

di un d o c u m e n t o , s t i l a to t ie l 
1951. a l l o r c h é si s tava per 
d i s c u t e r e a l la Camera la r i ­
ch ie s ta di auto i izz.az.ione :• 
p r o c e d e r e nei confront i di 
f G e m i s t o >. I c o m a n d a n t i 
part ig ian i de l B i e l l e s e si r iu ­
n i r o n o e d e c i s e r o u n a n i m e ­
m e n t e di i n v i a r e a l la C a m e r a 
que l d o c u m e n t o , nel q u a l e 
ess i r i v e n d i c a v a n o al C o ­
m a n d o de l la f o r m a z i o n e p a r ­
t ig iana gu ida ta a ? Mor i s ino 
la d e c i s i o n e de l la e s e c u z i o n e 
d e l l e s e t t e persone , r i tene- i -
do c o m u n q u e l 'az ione s t r e t ­
t a m e n t e c o n n e s s a a l la a t t i v i ­
tà m i l i t a r e par t ig iana . 

Ne l p r i m o p r o c e s s o n o n era 
stato possibile produrre l'o­
riginale, che si credette per­
duto. Venne mostrata la i i -

p r o d u z i o n e del testo , r ipor­
tata sul p e r i o d i c o e La Hait i» 
Ma u n o dei testi n u o v i i1 
tati a d i scar ico , il d e i n o c n 
s t iano M a u t i n o , d i s se al lora 
ai g iud ic i c h e si trat tava di 
un d o c u m e n t o p r e f a b b r i c a l o . 
al i juale a v e v a a p p o s t o la 
f irma s e n z a n e p p u r e l e g g e r ­
ne il t e s to . La d i c h i a r a z i o n e . 
o v v i a m e n t e , non d i m i n u i v a 
g r a n c h é l ' importanza d e l d o ­
c u m e n t o , prova i n c o n f u t a b i l e 
c h e M o r a n i n o non agì per fini 
persona l i . E per q u e s t a r a g i o ­
ne , la d i f e s a c h i e d e v a : 1) c h e 
il M a u t i n o fosse n u o v a m e n t e 
i n t e r r o g a t o ; 2) c h e fosse a c ­
c l u s o a g l i att i il d o c u m e n t o 
f i rmato dai capi part ig ian i 
d e l B i e l l e s e . 

P a r t e c i v i l e e P r o c u r a t o l e 

g e n e r a l e , si sono d i c h i a i a t i 
contrar i a l la prima r ichies i . i . 
m e n t r e non si sono det t i s o ­
s t a n z i a l m e n t e c o n t i m i d ia 
s e c o n d a La C o i t e ha quiui ' i 
d e c i s o di r iunire l ' i s tanza 
al m e r i t o d e l l a causa In s o ­
d e di c o n c l u s i o n i del p r o c e s ­
so , c i o è , i g iud ic i s t a b i l i r a n ­
no s e d e b b a n o e s s o i e s o d d i ­
s f a t t e l e r i ch ies te p r e s e n t a t e 
d e l l a D i f e s a . 

C h i u s o r inc io 'ente , in una 
a t m o s f e r a di c o m p r e n s i b i l e 
n e r v o s i s m o , ha in iz ia to a 
par lare l 'avv . Prett i , p a t r o ­
no di p a r t e c iv i l e , in r a p p r e ­
s e n t a n z a de l C a m p a s s o e d e l ­
la Mart ine l l i . Il p r o c e s s o è 
s t a t o r i n v i a t o a l u n e d i m a t ­
t ina . 

LEONCARI.O SETTIMELLI 

Tra giorni vedremo a occhio nudo 
la cometa "Jlrend Rowland 1956 H„ 

Gli astronomi non sono riusciti ancora a stabilire con precisione il cam­
mino del corpo celeste — Puntati i telescopi di tutti gli osservatori 

La cometa che ieri notte 
ha raggiunto il punto più vi­
cino alla terra e sarà poi 
distinguibile fra te stelle fino 
ad oltre la metà di magg io , 
fu avvistata per la prima vol­
ta l'8 novembre dall 'osserva­
torio reale di Uccie, presso 
Bruxel les . Es sa giungeva da­
gli spazi siderali sconosciuta, 
e gli astronomi di quell'os­
servatorio provvidero a bat­
tezzarla con i loro nomi: 
Arcnd e Rowland. ai quali 
.•ingiunsero poi le cifro e lo 
s igle indispensabili . Da quel­
la sera la cometa in arrivo 
si chiamò « Arcnd Rowland 
1956 !! . . 

I telescopi di grande poten­
za sistemati a catena su tutta 
la superfioe terrestre, hanno 
seguito da allora il nuovo 
corpo ce les te lungo tutto il 
suo cammino , cercando di 
studiarne l'orbita e il s iste­
ma. Tra giorni sarà possibile 
osservar la ad occhio nudo, 

finché non si perderà nuova­
mente negli sconfinati spazi 
interstellari dai quali è ve­
nuta, percorrendo quella sua 
orbita s tranamente irregolare 
e i m m e n s a , concepita però 
regolarmente in ordine all'ar­
monia e all'equilibrio del lo 
universo. 

Gli astronomi dovranno stu­
diare ancora molti m e s i per 
stabilire con precisione il suo 
c a m m i n o e dire con la più 
possibi lmente esatta appros­
s imazione se in passato si tro­
vò in congiunzione con la terra 
e se ci tornerà. Della « Co­
meta FI • comunque qualche 
cosa già si sa. La sua gran­
dezza è stata stabilita ad otto 

Tra oggi e domani con c ie lo 
sereno, sarà possibile veder­
la per pochi attimi prima del­
ia notte a nord, bassa sullo 
orizzonte. Intorno al 20 c .m. 
comparirà dist intamente nel 
settore nord - occidentale del 
cielo, all 'ora del tramonto; e 

il 24 darà il suo grande spet­
tacolo d'addio, r imanendo vi­
sibile per tutta la notte. Pian 
piano, la * Arend Rowland . 
si al lontanerà s e m p r e di più, 
fino a scomparire fra le stel le . 

Il c ielo nuvoloso di questi 
giorni ha impedito ai citta­
dini di curiosare con i rudi­
mental i strumenti dai terraz­
zi, e dallo Stesso osservator io 
di Monte Mario non è stato 
possibile ancora fare alcuna 
osservazione metodica . 

Esplosione atomica sovietica 
annunciala da Londra 

L O N D R A , 13. — Il M i n i ­
s t e r o b r i t a n n i c o d e l l a d i f e s a 
ha a n n u n c i a t o s t a s e r a c h e la 
U n i o n e S o v i e t i c a ha e f f e t ­
t u a t o ieri u n a n u o v a e s p l o ­
s i o n e n u c l e a r e , c h e s a r e b b e 
la q u a r t a in diec i g iorn i . 

BRILLANTE OPERAZIONE DEL NUCLEO DI POLIZIA TRIBUTARIA DELLA C d . F . 

Due potenti organizzazioni controllavano 
il contrabbando delle sigarette in Italia 

135 persone denunciate all'Autorità giudiziaria - Oltre 40 mila chilogrammi di tabacco contrabban­
dati in 3 mesi - L'« indesiderabile » Joe Pici fra i capi delle bande • Importanti documenti sequestrati 

A conclusione di un'opera­
zione a vasto raggio nel qua­
dro della lotta contro i trattici 
illeciti di tabacchi, il nucleo 
eh polizia tributaria della 
Guardia di Finanza ha presen­
tato denuncia a carico di ben 
135 persone, responsabili di as-
sociaz.ione a delinquere e con-
tr.-ibb<«ndo aggravato di tabac­
chi estori dal l'JSO ad oggi 

A questo risultato si è giunti 
dopo un lungo lavoro di inda­
gini disposto dal Comando ge­
nerale dell.i Guardia di f i n a n ­
za Si è potuto risalirò dalla 
attività dei commercianti -il 
minuto di sigarette di contrab­
bando. alle squadre di contrab­
bandieri che si dedicano allo 
sbarco dei tabacchi lungo le 
coste dell'Adriatico e del Tir­
reno e al dirotto rifornimento 
dei principali mercati di con­
sumo 

L'inchiesta ha accertato che 
le organizzazioni sono costitui­
to da finanziatori che non par­
tecipano attivamente alle ope­
razioni, e da altro persone che 
provvedono al trasporto della 
merco e alla consogna ai vari 
acquirenti 

Tra i finanziatori ed i capi 
denunciati figurano: Giuseppe 
Rosolino da Torino. Piero Pa-
terlmi da Genova. Sergio Bet­
ta/zi da Roma. Gino Lanzettl 
da Riinini. Sereno Calzarla da 
Milano. Dario Antoni da Mi­
lano, Luigi Lanzi da Milano. 
Kttoro Cichol le io da Milano. 
Giuseppe Molina da Viggiù. Di­
no Testa da Padova. Angolo 
Boscolo. detto •• Walter Braga-
din Riveda -, da Chioggia. Pal­
miro Boscolo, detto - Pecchia­
te) », da Chioggia. Luigia Bran­
dirai!, detta « Gineita ». da Mi­
lano, Maria Michelutti, detta 
•• Mariuccia », da Milano, Giu­
seppe Geremia da Trieste, Gui­
do Bulgarelli da Trieste. Ro­
lando Marra da Gorizia, Mas­
simil iano Pavan da Treviso, 
Gastone Zaramella da Padova. 
Rosa Conti da Pesaro, Carlo 
Giampaoli da Ancona. 

E' stato anche accertato che 
le varie squadre, almeno per 
(pianto concerne il contrabban­
do nell'Adriatico, fanno capo 
a duo complesso organizzazio­
ni, con " basi anche all'estero 
Tali organizzazioni sono diret­
te da un gruppo di elementi 
italiani e stranieri operanti in 
Italia. Sviz.zoia e Jugoslavia 
Fra i principali esponenti so­
no: Pietro D'Asdia di Trieste: 
Giuseppe Nogrini residente in 
Jugoslavia; il noto « indeside­
rabile » Joe Pici, i talo-america­
no residente a Como, e già no­
to alla polizia por altre im­
prese del genero essendo stato 
fra l'altro arrestato alcuni m e ­
si or sono a Milano per distil­
lazione clandestina di alcool: 
e da agenti o rappresentanti 
di società commerciali , che im­
portano ed esportano tabacchi. 
con sede in Svizzera. 

Le organizzazioni stesse, a 
seguito della concorrenza fat­
tasi nel 1954-55, sfociata anche 
in reciproche rappresaglie che 
portarono fra l'altro all'arre­
sto. in Jugoslavia, di uno dei 
capi del traffico di stupefacen­
ti, finirono col concludere, nel 
1955-56. per volontà dei capi 
e dei fornitori stranieri, un ac­
cordo sulla divisione delle zo­
ne e dei clienti dell'Adriatico. 
Sono acquisite agli atti le pro­
ve di tale accordo 

Si è potuto inoltre provare 
che. noi mesi di dicembre 1956 
e gennaio-febbraio 1957, le due 
organizzazioni hanno contrab­
bandato oltre 40 mila chi lo­
grammi di sigarette estere, di 
cui 7 505 sequestrati in più ope­
razioni repressive svolte da 
comandi e reparti vari della 
Guardia di finanza a Torino. 
Milano. Padova, Ravenna. Ric­
cione, Pisa, Ancona e Roma. 
con il contemporaneo sequestro 
di due motopescherecci , di set­
te autocarri e di numerose au­
tovetture. 

K" stata inoltre accertata la 
responsabilità delle due orga-
organizzazioni nel contrabban­
do di altri 7 000 kg. di tabac­
chi esteri, sequestrati nella 
seconda metà del 1956 a bordo 
di una nave contrabbandiera 
e su alcuni autocarri in circo­
lazione riel territorio naziona­
le. ed alla tentata esportazione 
clandestina di 19 milioni di li­
re. sequestrati a Ponte Chiasso. 
noi novembre 195(5. 

Sono stati infine sequestrati 
numerosi documenti , tra cui 
vere e proprie contabilità, che 
dimostrano i'ingoiitissimo mo­
vimento di capitali svolto da 
una del le organizzazioni negli 
anni 1955-1956 e 57 (circa due 
miliardi di lire, tra entrate e 
uscite) . nonché documenti con­
cernenti la seconda organizza­
zione por un movimento di ca­

pitali che può ritenersi non 
inferiore a quello della prima. 

Nei riguardi del contrabban­
do nel Tirreno, le indagini 
hanno stabilito che alcuni dei 
denunciati sono att ivamente 
interessati, sin dal 1955, al con­
trabbando da Tangeri via ma­
io, in accordo con trafficanti 
internazionali E' stata infatti 
provata la loro responsabilità 
nei fatti cha-portarono alle cat­
ture dello navi contrabbiedere 
• Padma •• e - Skeandhu - , ope­
rate nel 1955 nelle acque di 
Palermo e di Livorno, con se­
questro di un carico comples­
sivo di 12 mila kg. di tabacchi 
esteri. 

Por la complessità delle in­
dagini svolte e per l 'eccezio­
nale rilievo dei risultati finora 
conseguiti, il servizio in que­
stiono non ha precedenti nel­
la storia della repressione del 
contrabbando. L'azione di ser­
vizio tuttavia continua, per lo 
accertamento di ulteriori re­
sponsabilità 

Rioresa di scambi culturali 
tra U.R.S.S. e America 

WASHINGTON. 13. — Gli 
scambi culturali tra Stati Uniti 
e Unione Sovietica, interrotti 
in seguito ai fatti d'Ungheria, 
saranno ripresi dal governo 
americano. « indesiderabile » Joe Pici 

DOPO L'INTERVENTO DI MORO CONTRO IL CONGRESSO DI NAPOLI 

Si dimette la presidenza 
dell'Associazione magistrati 
Il grave gesto motivato con un dissenso dalle decisioni del Congresso 

Il C o n s i g l i o di p r e s i d e n z a 
d e l l * A s s o c i a z i o n e n a z i o n a l e 
m a g i s t r a t i — d i c e u n c o m u ­
n ica to d i f f u s o ieri s era — 
c o n v o c a t o d ' u r g e n z a , d o p o 
a v e r a s c o l t a t o la r e l a z i o n e 
del p r e s i d e n t e e < c o n s t a t a t o 
d i e t a l u n i o r i e n t a m e n t i 
e m e r s i da l C o n g r e s s o di N a ­
poli c o n t r a s t a n o c o n i c r i t e ­
ri c h e h a n n o s e m p r e i s p i ­
rato l ' az ione d e g l i o r g a n i 
d i r e t t i v i d e l l ' A s s o c i a z i o n e 
ha r a s s e g n a t o a l l ' u n a n i m i t à 
le p r o p r i e d i m i s s i o n i >. 

P e r t a n t o il p r e s i d e n t e d e l ­
l ' A s s o c i a z i o n e ha c o n v o c a t o 
p e r il 28 p.v . in R o m a il C o ­
m i t a t o d i r e t t i v o c e n t r a l e p e r 
i p r o v v e d i m e n t i c o n s e g u e n -
z ia l i . 

La n o t i z i a r i v e s t e u n a n o ­
t e v o l e g r a v i t à , p e r c h é g i u n ­
g e a s o l e v e n t i q u a t t r ' o r e di 
d i s t a n z a d a l l a m i n a c c i o s a 
n o t a d e l m i n i s t r o G u a r d a s i ­
g i l l i o n . M o r o c o n t r o l e r i ­
s u l t a n z e d e l C o n g r e s s o di 
N a p o l i e la f e r m a d e n u n c i a 
e l e v a t a in q u e l l a s e d e d e l l ? 
i n f r a m m e t t e n z e g o v e r n a t i v e 
n e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e d e l l a 
g i u s t i z i a . P u r n o n r i v e s t e n ­
d o l ' A s s o c i a z i o n e a l c u n c a ­
ra t t ere i s t i t u z i o n a l e , o s sa e 
s ta ta , p a r t i c o l a r m e n t e n e ­
g l i u l t i m i a n n i , e s o p r a t t u t ­
to di f r o n t e a l la c a r e n z a d e l ­
la r e g o l a m e n t a z i o n e p r e ­
scr i t ta d a l l a C o s t i t u z i o n e , 
u n c e n t r o di p r o p u l s i o n e e 
d i d e m o c r a t i c a e s p r e s s i o n e 
d e l l e g i u s t i s s i m e e s i g e n z e 
d e l l a m a g i s t r a t u r a i t a l i a n a : 
e s e m p r e si è e s p r e s s a c o n 
a l t i s s i m a c o s c i e n z a d e i s u o i 
c o m p i t i e d e l l e s u e f u n z i o n i . 
Il C o n g r e s s o di N a p o l i n o n 
ha fa t to a l t r o c h e r i p r e n d e ­
re. n e l l a s e d e p i ù d e m o c r a ­
t ica e f or se c o n c h i a r e z z a e 
c o n c o r a g g i o m a g g i o r i , l e r i ­
v e n d i c a z i o n i f o r m u l a t e d a l ­
la p r e s i d e n z a d e l l ' A s s o c i a ­
z i o n e : s t u p i s c e q u i n d i p r o ­
f o n d a m e n t e la d e c i s i o n e p r e ­

sa dai mag i s t ra t i c h e la c o m ­
p o n g o n o . T a n t o c h e v i e n e 
l e g i t t i m o c h i e d e r s i s e n o n 
s ia per caso a n c h e q u e s t a 
u n a r iprova d e l l e i n g e r e n z e 
g o v e r n a t i v e s u l l a m a g i s t r a ­
tura . 

Migliora la situazione 
nel basso Polesine 

R O V I G O , 13. — L a s i t u a ­
z i o n e è n o t e v o l m e n t e m i ­
g l i o r a t a n e l b a s s o P o l e s i n e . 
La# p iogg ia è c e s s a t a e l a b o ­
ra, c h e ne l la n o t t e a v e v a r a g ­
g i u n t o la v e l o c i t à di c e n t o 

c h i l o m e t r i orar i , è a n d a t a 
s c e m a n d o . S u l l e z o n e a l l a ­
g a t e de l D e l t a è i m p r o v v i s a ­
m e n t e tornato a r i s p l e n d e r e 
il s o l e d o p o c i n q u e g iorn i d i 
b u f e r a . L 'arg ine d e l P o di 
Maes tra , n o n p iù c o l p i t o d a i 
m a r o s i , s e m b i a possa r e s i ­
s t e r e e t r a t t e n e r e l ' e n o r m e 
m a s s a di a c q u a c h e p a r e v a 
d o v e s s e r o v e s c i a r s i da u n 
m o m e n t o a l l 'a l tro s u l l ' a b i t a ­
to. S o l t a n t o ne l l ' i s o l a B o -
n e l l c L e v a n t e u n a c i n q u a n ­
t ina di m e t r i d 'arg ine a m a r * 
s o n o s ta t i d i s t r u t t i d a l l e a c ­
q u e c h e h a n n o i n v a s o u n a 
v a l l e i n t e r n a . 
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La riunione della Dire­
zione della FGCI è confer­
mata per martedì 16 cor­
rente alle ore 9. 
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IL CONVEGNO NAZIONALE INDETTO DAL MOVIMENTO DELLA PACE SI E' APERTO A MILANO 

Di fronte a un Mercato comune in funzione dei monopoli 
l ' Italia deve accelerare la r iforma delle sue strutture 

(Dal nostro inviato speciale) 
MILANO. 13. — Le centinaia 

di |H-rsone clic si atfoll.ivarm 
ituc.-to pomeriggio nella piazza 
fti S i n Vitti»"»', crani) la viven­
te n->T;moni;inz.i di che labiu-
c i » v.tiif-n-jito I.'UA.T si.iru» 
ui;i;i m IKIII.I i diritti del i-iì-
taitino II convoqno nazionali-
sul tema - L'Italia di fronti­
ni Mi-rrato comune - . indetto 
dal Movimento italiano della 
pace, avrcblw dovuto iniziare 
alle 15.30 La sala del Musco 
delle «cicnzi- e della tecnica 
era stata da Umpo fissata Ma 
alla vic ina del giorno stabilito. 
gli unici del le Prefettura di 
Milano hanno riscoperto la fa­
migerata legge del 1035. già 
usata allo stesso scopo anni fa 
per impedire un convegno ita-
!o-yo\ietico Secondo questa 
lecue. por poter tenore un 
- congrosso nazionale - occor­
rono- i) 5ei mesi di preavviso: 
b) il permesso della presiden­
za del Consiglio. E* vero che 
nel frattempo la Costituzione 
ha stabilito che i cittadini ita­
liani possono riunirsi dove vo­
gliono. purché abbiano pacifi­
che intenzioni o siano disarma 
ti, ma il prefetto di Milano ri­
corda evidentemente meglio lo 
leggi del T>5 che non la Costi­
tuzione del "47: donde il divieto 

in e x t r e m i s » di usare la sala 
COJC in specie per i paesi sot-ll senatori NcRarville, Roda e 
tosviluppati. L'eguaglianza / o r - l p e s e n t i e l'on. Scotti si sono 
maled« i rapporti economici non «recati a protestare: e dopo lun­

ghe discussioni sul significato 
etimologico delle parole - c o n ­
g r e s s o - , - c o n v e g n o - , -d ibat t i ­
to - . - assemblea - . il permes­
so è arrivato La riunione ha 
COM avuto inizio aiie 17.30 

Il b>l salone del Museo del le 
scienze si è rapidamente gre­
mito di un pubblico foltissimo. 
nel quale erano numerosi par­
lamentari. studiosi, economisti. 
s indacihst i di diverse corren­
ti Il sen. Negarvdle . segreta­
rio gcneia le del Movimento 
della pace, ha aperto i lavori. 
dando la parola al sen Anto­
nio l'esenti por la relazione ge­
nerale: - Che cos'è il Merca­
to comune - . 

Esistono, ha esordito Pescnti. 
alcuni fatti che possono esse­
re indicati quali premesse ob­
biettive ai trattati per il Mer­
cato comune- e l'aspi razione d: 
tutti i pacifici cittadini a vede­
re infrante le barriere tra i 
popoli, è la speranza m un arri-
nliamonto degli spazi territo­
riali senza discriminazioni di 
regime, è il desiderio di poter 
acquistare liberamente prodot­
ti d'ogni pae^e Ma «1 mercato 
non e ur.'ospro^'-.ior.c geografi 
ca. e un'espressione economica 
per cui un mercato - ricco •• 
non e un mercato - grande - . 
bensì un mercato con un alto 
potere d'acquisto. Per non tra­
dire le giuste aspirazioni e gli 
umani ideali dei cittadini, oc­
corre dunque tenere conto del­

le forze reali in gioco nel con­
creto problema storico che ab­
biamo di fronte: in quanto pos­
sono esservi e vi sono forze le 
quali non tendono in realtà al­
l'espansione ma alla compres­
sione del mercato Ma al tem­
po stesso bisogna tener conto 
che la volontà di coloro che 
hanno oggi elaborato e firmato 
qtirsio mercato coniene può v e ­
nir mutata e superata dalla vo­
lontà dei cittadini. 

Ora. qual'è l'esplicita inten­
zione dei firmatari? L'intenzio­
ne- di fare del Mercato comu­
ne un prolungamento, sul pla­
no economico-polit ico, del Pat­
to atlantico. L'obiettivo non è 
di unire, ma di dividere l'Euro­

di contrapporre blocco a 
occo. di conservare le strut­

ture sociali, economiche, poli 
fiche esistenti nei paesi della 
Comunità La interpretazione 
~ neutralista - che le correnti 
d: terza forza vorrebbero dare 
.il Mercato comune v iene netta-
i.iente respinta dai firma*, ari del 
t n t t a t o e dagli Stati Uniti 

Ma anche limitando l'esame 
Tgh rspetti strettamente econo­
mie:. i mezzi indienti dal trat­
tato sono — si chiede Pesen-
ti — adeguati agli scopi dichia­
rati o sono in contraddizione 
con essi? So davvero si deter­
minasse una s i tuatione di l ibe­
ra concorrenza, il nostro paese. 
che è il più povero della Comu­
nità, sarebbe destinato a dive-

Kiò 

nire sempre più la zona de ­
pressa d'Europa. A questo v ie ­
ne risposto che verrà attuata 
una politica economica di coor­
dinamento e di intervento Ma 
chi dirigerà questa politica"* 
Ovviamente i grandi monopoli 
che hanno tenuto a battesimo 
il trattato. E poiché ) grandi 
monopoli agiranno secondo ì 
propri interessi, i contrasti e 
le contraddizioni non sono de ­
stinati a diminuire ma ad ac­
crescersi: e per di più si assi­
sterà all'attacco contro le azirn-
dcfj^i Stato, contro ogni ritor­
nisi e ogni nazionalizzazione. 
contro le medte aziende agri­
cole. contro le leggi sociali 

La posizione delle forze de ­
mocratiche italiane dinanzi 
alle prospettive p<rste dal Mer­
cato comune — conclude l'e­
senti — non può essere che 
una: battersi per le riforme 
agricole e industriali che pos­
sono risanare l'economia del 
nostro paese e metterla in gra­
do di sostenere l'urto con le 
altre economie - rivendicare un.-> 
politica di pace e di scambi 
con tutto il mondo: es igere con­
erete garanzie ner quel che ri­
guarda lo sviluppo del Mez­
zogiorno, l'occupazione della 
manodopera, la parità salariale 

Dopo l'applaudito discorso 
del sen Pescnti . il dott. Giu­
seppe Regis ha svolto una rela­
zione su « L'industria naziona­
le di fronte r.l Mercato comu­

ne -- Egli ha notato come l'in­
dustria italiana presenti uno 
sviluppo più arretrato e più 
forti squilibri in confronto agi: 
altri paesi della Comunità In 
questa situazione. le rigide sca­
denze previste dal trattato per 
IVhminazione «lei vincoli al 
movimento del le merci (doga­
ne e contingenti) rischiano di 
creare gravi danni alla nostra 
struttura industriale, dato che 
il trattato e v iceversa vaco e 
generico su quel le che dovreb­
bero essere le garanzie econo­
mico-sociali: l'Italia è il paese 
che ha oggi i dazi doganali più 
alti fra i - sei - . e dunque do ­
vrà fare i più forti sacrifici 

I /u l t imo oratore è il senato­
re Giuseppe Roda, relatore sul 
tema: - Aspetti sociali: zone de­
presse, mano d'opera, salari -
Egli rileva come, tra i paesi 
della Comunità, l'Italia sia 
quel lo che ha il reddito indivi­
duale più basso, i più bassi sa­
lari operai e una del le peggio­
ri legislazioni sociali Le cifre 
sono impressionanti: il reddito 
pro-cap-.tr e. por il Belgio, di 
5P2 500 lire l'anno, per la Ger­
mania di 40'ìOOO lire, per la 
Francia rii 5S3 000 lire, per 
l'Italia di 234 000 lire ( e a 
ciò v.-'nno aggiunte le fortissi­
me sperequazioni esistenti nel 
nostro paese) . Il costo di una 
ora di lavoro d'un operaio s i ­
derurgico e nel Lussemburgo 
di (31S lire, nel Belgio di 514. 

I 

in Germania di 444. in Francia 
di 445. in Italia di 399: d'un 
operaio dell'industria manifat­
turiera e in Belgio di 326 lire. 
in Germania di 276, in Francia 
di 2*5. in Italia di 1S9 Inoltre 
in Francia vi sono K3 000 di­
soccupati. in Belgio 66 000. in 
Germania 409 000. in Olanda 
19 000. in Italia i disoccupati 
superano i due milioni In 
Francia, poi. l 'orano settima­
nale normale è di 41 ore od esi­
ste la parità salariale tra uomi­
ni e donne. Nascono dunque 
por la manodopera italiana pro­
blemi delicatissimi: dinanzi al 
tentativo dei monopoli italiani 
e intemazional i di usare i la­
voratori italiani come massa 
di sfruttamento, si pone la ne ­
cessità di lottare per giungere 
a portare le condizioni del no­
stro operaio :al l ive l lo euro­
peo 

L'on. Francesco Cacciatore. 
relatore su - L'agricoltura ita­
liana e il Mercato comune - . ha 
inviato una memoria scritta 

Una seduta notturna, con 
pubblico dibattito, si è tenuta 
nella sala di via Filodrammati­
ci. sede del Movimento della pa­
ce. Domattina le conclusioni del 
dibatt. o avverranno in seduta 
pubblica, alle 9.30. al Teatro 
Xuovo. Parleranno Oreste Liz-
zadrì. segretario della CGIL. 
e Celeste Negarvil le . segreta­
rio del Movimento della pace. 

LUCA F A V O L I S I 

l>n numero straordinario di 

V i e Nuov< 
II numero del 27 aprile di - Vie Nuove » uscirà In 

edizione straordinaria a 48 pagine, a prezzo invariato, e 
presenterà al pubblico la più grande iniziativa editoriale 
finora realizzata dalla stampa democratica. Una biografia 
di Lorenzo il Magnifico, a cura di Ranuccio Bianchi Ban­
dinelli e Tommaso Chiaretti , aprirà in questo numero 
la s e n e de 

I grandi italiani 
Ir. sedici puntate. « Vie Nnovc » offrirà ogni due te t t i -

mane ai suoi lettori una s e n e di - profili •» degli uomini 
illustri del la nostra storia e del la nostra cultura, a cura 
di noti scrittori, critici e studiosi , corredati da una fedele 
n c o s t n i z i o n e ambientale attraverso disegni , fotografie. 
riproduzioni dt opere d'arte. 

Ocm puntata sarà contenuta In un inserto di 8 pagine 
a c o l o n , staccabile , in modo che tutti gli inserti potranno 
essere raccolti ins ieme, ordinati cronologicamente , e v e r ­
ranno a costituire, con l'apposita copertina, un bel v o ­
lume n c c a m e n t e i l lustrato, nel formato del sett imanale. 

Sempre nel lo stesso numero appariranno altri articoli 
di particolare interesse, e fra gli a l t n avrà inizio u n 
ampio serv iz io polit ico di Luigi Pintor e Paolo Spriano. 
d-il t itolo: 

1 5 mesi decisivi della rottura 
dell9 unità antifascista 

In esso verranno riesaminati gli avveniment i dal gen­
naio 1&47 al maggio 1947 e ricostruiti gli episodi rimasti 
oscuri attorno alla prima e seconda crisi ministeriale , al 
\ :agsio di De Gasperi negli Stati Uniti, al l 'estromissione 
dei comunisti dal governo, alla scissione socialista di 
palazzo Barberini 

Questo nomerò è destinato ad avere la più targa 
iliffu*ii>ne tra 11 p s b h ì ì m popolare che s! racr«s»!l»ri 
intorno al le grandi manifestazioni demoerat 'rhe. in oc­
casione del le prossime ricorrerne del 23 aprite. 27 aprile 

e 1. maggio. 
I.e copie dovranno essere prenotate presso I conta**! 

centri di distribuzione (C.D.S. provincial i , edicole . S e ­
zioni del P.C.I.), entro il giorno 16 aprile p. v. 
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